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Presentazione

Carissimi Colleghi,
ho il piacere di presentarVi questo testo sulla fotografi a in Medicina Estetica che 

ad una prima lettura potrebbe sembrare troppo specifi co per un utilizzo quotidiano.
Ad un attento esame noi vediamo che questo testo, oltre che a ripercorrere tutti 

i passaggi della tecnica fotografi ca, porta alla oggettivazione della condizione del 
paziente.

In Medicina Estetica in particolare è necessario valutare la specifi cità dell’ineste-
tismo onde poter documentare anche con le varie tecniche qui descritte una valuta-
zione diagnostica più approfondita.

La fotografi a oggi ci serve come elemento documentale che parte dalla base 
dell’inestetismo come ci viene presentato, ai dettagli specifi ci onde valutarne le mi-
gliori possibilità terapeutiche, all’andamento step by step dei miglioramenti o peg-
gioramenti che possono venire intercettati ed alla conclusione terapeutica, in modo 
tale da avere una raccolta iconografi ca specifi ca.

Questi elementi saranno anche per il paziente un contributo oggettivo per la valu-
tazione del trattamento e dei suoi risultati.

È consequenziale anche la testimonianza che questa valutazione può portare da un 
punto di vista medico legale in un eventuale contenzioso.

Un grazie particolare al collega Roberto Favero, medico estetico, grande esperto e 
conoscitore delle tecniche fotografi che che ha saputo interpretare pienamente il mes-
saggio della Scuola, approfondendo quelle tematiche fotografi che e mettendo in luce 
anche quegli aspetti che ad una lettura superfi ciale possono sembrare estremamente 
tecnicistici, ma che diventano un elemento, se quotidianamente utilizzati, semplice 
da impiegare e ricco di valore aggiunto.

PROF. ALBERTO MASSIRONE
Presidente Agorà-Amiest Società Italiana di Medicina ad Indirizzo Estetico

Direttore S.M.I.E.M. Scuola Superiore Post-Universitaria di Medicina Estetica
di Milano
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Prefazione

In tutti i campi della Medicina, oggi, la documentazione clinico-fotografi ca  rive-
ste un ruolo fondamentale, non solo per l’importanza che essa ha nella diagnosi e nel 
piano di trattamento, ma anche  per il controllo dei risultati, per migliorare la comuni-
cazione tra colleghi, per uso didattico e non per ultimo per questioni medico-legali. 

Se non è necessario avere a disposizione un fotografo professionista in campo 
medico per ottenere delle buone immagini fotografi che è, invece, importante un ap-
proccio standardizzato che prenda in considerazione le variabili principali quali il 
posizionamento del paziente, l’illuminazione, l’esposizione,  lo sfondo, la profondità 
di campo.

Lo scopo principale della fotografi a in campo medico è quindi la documentazione. 
Ciò signifi ca che essa deve registrare il massimo delle informazioni seguendo dei 
protocolli condivisi e ripetibili.

DOTT. ROBERTO FAVERO
Medico Chirurgo, Belluno

Diplomato S.M.I.E.M.
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